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Riforma degli ammortizzatori:
la dote di partenza e 8 miliardi
Cig. Ieri il confronto tra i ministri Franco e Orlando sulla bozza preparata dal Lavoro: il costo
della copertura potrebbe salire a 10 miliardi, resta da sciogliere il nodo autonomi e piccole imprese

Giorgio Pogliotd
Claudio Tucci

Il nodo risorse continua ad essere il
prindpale ostacolo sulla via della rifor-
ma degli ammortizzatori sodali. Al
centro dell'incontro diun'orae mezza
di ierimattina con il ministro dell'Eco-
nomia, Daniele Franco, la bozzaelabo-
rata dal titolare del Lavoro, Andrea Or-
lando, che punta ad ampliare dal i gen-
naio 2o221a copertura dei trattamenti
diintegrazonesalariale alle piccolissi-
me imprese, con il superamento della
cassa integrazione in derogaeil ricor-
so a due soli strumenti: la cassa inte-
grazione ordinaria e straordinaria (ac-
canto alle attuali causali di riorganiz-
zazione e crisi aziendale e contratto di
solidarietà rispuntala cessazione del-
l'attività, e vengono introdotte crisi lo-
cale o settoriale ovvero riorganizza-
zione, conversione, rinnovo dell'atti-
vità in ragione di un adeguamento de-
terminato da fattori di mercato o da
esigenze transizionali).

La bozza del ministero del Lavoro
prevede che,perle imprese cheoccupa-
no fino a 15 dipendenti, i trattamenti di
assegno ordinario e di integrazione sa-
larialestraordinaria non possono supe-
rare la durata massima complessiva di
12 mesi in un quinquennio mobile. Il
problema è che questa operazione di
ampliamento delle tutele significa in
prospettivafarpagarelacontribuzione
a chi finora ha potuto contare sulla co-
perturadapartedellafccalitàgenerale:
girano diverse ip otesi di aliquote (si ra-
gionaintomoalloo,6%)conunacoper-
tura iniziale da parte dello Stato attra-
verso le risorse da trovare in legge di Bi-
lando, per poi farpagare idatori dflavo-
ro.Siponeancheunproblemadi equità,
considerando chele aziende industriali
finoa5odipendentiversanouncontri-
buto perii finanziamentomensile della
Cigo pariall'1,7o%,perle aziende con ol-

Ostacolo risorse.
Ieri un'ora e mezzo di confronto
tra Daniele Franco e Andrea Orlando

Per le Pmi fino a 15
dipendenti trattamenti di
Cigo o Cigs per massimo
12 mesi in un
quinquennio mobile
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tre 5o dipendenti l'aliquota è al 2%,
mentre industria e artigiani edili versa-
no il1,7%perglioperai. Lacontribuzio-
neaddizionale,versatainbaseall'utíliz-
zodella Cig,secondolabozzadovrebbe
essere fissata secondo un prindpio di
bonus/malus. L'idea del governo è
quella di creare un fondo in manovra in
funzionediserbatoio:si starebbe ragio-
nando su dire intorno ai 7-8 miliardi,
comprensivi degli 1.5 miliardi derivanti
dallostop 2o21ali'operazfone cashback.
A seconda di come verranno modulate
alcune norme, spede su pmi e autono-
mi, il casto della riformasi potrebbe av-
vicinare ai 10 miliardi, incluso il raffor-
zamentodellaNaspi

Viene confermato che il trattamen-
to ordinario e quello straordinario di
integrazione salariale non possono
superare la durata massima comples-
siva di 24 mesi in un quinquennio mo-
bile, mentre perle imprese industriali

e artigiane dell'edilizia e affini, il tratta-
mento ordinario e quello straordinario
non possono superare í 3o mesi in un
quinquennio mobile. L'altra novità, la
disciplina delle integrazioni salariali
ordinarie e i relativi obblighi. contribu-
tivi secondolabozzadiriforma,siap-
plicano anche alle imprese della gran-
de distribuzione organizzata che ab-
biano occupato mediamente più di 5o
dipendenti (inclusi gli apprendisti e i
lavoratori a domicilio).

Questa nuova rete di protezione do-
vrà servire ad attenuare le conseguen-
ze dell'emergenza Covid, consideran-
do che secondol'EmploymentOutlook
2021 dell'Ocse in Italia il tasso di occu-
pazione ritornerà ailivellipre crisi nel
terzo trimestre del 2022, prima della
media dei paesi Ocse, ma dopo la Ger-
mania. Il report landa l'allarme sugli
alti livelli di disoccupazione giovanile,
con il tasso che «è salito ulteriormente
dal livello già molto alto de128.7%» fino
a toccare il 33,8% nel gennaio 2021.

L'Italia ha fatto ricorso alla cassa in-
tegrazione più degli altri Paesi, con un
picco del 3o% dell'occupazione nel
mese di aprile 2o2o (contro una media
Ocse de12o%), ed era all'8%a dicembre
2020. il massicdo uso della Cighalfmi-
tato le perdite di posti di lavoro (1'italia
ha subito un calo del tasso di occupa-
zione di un punto percentuale contro
la media di 5 punti percentuali dell'Oc-
se). Resta però sempre alto il tasso di
disoccupazione: è aumentato dal 9,5%
nel quarto trimestre 2019 al 10,5%nel
maggio 2021, a fronte di una media Oc-
se del 6,6%. E abbiamo ancora pochi
occupati: l'occupazione era al 58,5%
nel quarto trimestre 2020, rispetto al
59,3% dell'ultimo trimestre del 2019.
Livelli ben al disotto della media Ocse
(66,7% nel quarto trimestre 2020 e
68,9% ante-crisi). Peggio dinoifanno
solo Turchia, Cile e Greda.
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